
LASCOPERTA. Primiriscontri dall’esplorazionedella misteriosafrattura trovatadavanti aTorri delBenaco, che arricchisce lamappa dellefaglietettoniche

InfondoalGardauna«cicatrice»sismica

Èstataaccertatal’originenaturale
delcanyondi80metrinellaroccia
Il taglionettoe«pulito»dellepietre
fucausatodaunmotoverticale Isub ispezionanoil«canyon», situato acirca80metri diprofondità

Luciano Scarpetta

La parte «adventure» è fini-
ta, ora inizia quella scientifi-
ca: saranno gli studiosi delle
università di Padova e di Trie-
ste a valutare origine ed età
della misteriosa voragine sco-
perta a 75 metri sui fondali
del lago davanti al castello di
Torri del Benaco, esplorata
sabato e domenica da una
flottiglia di subacquei.

Una certezza è in ogni caso
già acquisita: «La faglia - af-

ferma Nicola Grazioli, team
leader della Subevent - ha
una sicura conformazione di
origine sismica: nel sito sono
inequivocabili i segni di epo-
che remote della glaciazione
e nei pressi appaiono eviden-
ti movimenti sismotettonici
di epoche successive».

NEL FINE SETTIMANA con il
suo team, assistito in superfi-
cie dagli uomini della Prote-
zione civile, Grazioli ha con-
cluso la prima sessione di im-
mersioni finalizzata all’esplo-

razione e al rilievo topografi-
co del complesso geologico,
oggetto di studio delle facol-
tà di Geologia delle Universi-
tà di Padova e di Trieste.

Curiosità anche per le nu-
merose e mastodontiche pie-
tre ai bordi della faglia: taglia-
te di netto, come uscite da
una cava di marmo, riporta-
no alla memoria il tempio
preistorico di Stonehenge in
Inghilterra. Ma quella è ope-
ra dell’uomo, non della natu-
ra. Ed è sulla terraferma, non
in fondo a un abisso.

Anche qui qualcuno azzar-
dava potessero provenire dal-
le cave di marmo esistenti a
Torri già dal XV secolo: il
marmo gardesano noto co-
me «mandorlato» o «giallo
di Torri», veniva tagliato in
grossi blocchi e caricato sui
barconi per essere trasporta-
to al porto di Desenzano.

«Ma questi in fondo al lago
- testimonia il subacqueo do-
po l’ispezione - sono però lun-
ghi 4 metri per 2 e spessi qua-
si un metro: la loro conforma-
zione è naturale».

Quei tagli netti sono conse-
guenza di qualche evento si-
smico a movimento vertica-
le, che come un colpo di fru-
sta ha frantumato le rocce.

«Nel fine settimana – spie-
ga Nicola Grazioli – abbiamo
effettuato due immersioni a
un profondità che varia da
70/80 metri per un totale di
6 ore di immersione. Dopo la
prima di sabato, finalizzata
alle foto e alle riprese del fon-
dale, a causa della scarsa visi-
bilità il programma è cambia-
to nella giornata di domenica

con la misurazione del sito e
dei vari campioni di roccia
prelevati per lo studio geolo-
gico in corso».

DAIRILIEVIemerge che la frat-
tura subacquea è lunga poco
più di 80 metri, a forma zigza-
gante con una larghezza che
varia da 80 cm a 8,80 metri e
profonda 9 metri. Il fondale
sarà in ogni caso esplorato an-
cora entro la fine di marzo,
l’impressione è che quella zo-
na possa riservare ancora
nuove sorprese. •

Lafaglia agli infrarossi: lungaoltre uncentinaio dimetri èispezionabilefino acirca80 metridi profondità

SULGARDA.Una letteraturascientificasecolare dimostralasismicitàdell’area benacense, fino aldisastroso eventodi Salònel 2004

Duemilaanniditerremotifinoalnonogrado
Nel1222 l’ultimoevento
diintensità 9 in questa zona
Negliultimimesi losciame
maisopra«magnitudo 3»

Rocciaaibordi dellafaglia: sembra tagliata dinetto daun marmista

Faglie sismotettoniche nel la-
go di Garda, dei tagli nella
roccia dei fondali, causati da
eventi sismici più o meno lon-
tani. Una sorpresa? La sco-
perta dell’ultima faglia da-
vanti a Torri del Benaco è sì
una novità, ma è tutto fuor-
chè una sorpresa.

NEISECOLI l’area benacense è
sempre stata interessata dai
terremoti. «Senza ipotizzare

eventi catastrofici - spiega il
direttore scientifico dell’Isti-
tuto di geofisica e di bioclima-
tologia sperimentale di De-
senzano, Gianfranco Bertaz-
zi - bisogna confermare che il
Garda sarà sempre protago-
nista di eventi del genere, es-
sendointeressato dal fenome-
no del sollevamento dell’arco
alpino che contrasta con
l’abbassamento della pianu-
ra. La frizione sarà destinata
a perdurare ovviamente an-
che nei prossimi anni».

Le prime testimonianze,
seppur non suffragate da ele-
menti attendibili, risalgono
al 243, quando la zona garde-

sana fu interessata da un ter-
remoto con intensità 9 della
Scala Mercalli.

«UN ALTRO SISMA di portata
simile, intorno al nono grado
- racconta Bertazzi – avvenne
nel 1222, nella notte di Nata-
le. Nel secolo scorso si ricor-
dano quelli del 1901 a Salò,
nel 1932 dalle parti del Mon-
te Baldo e ovviamente quello
del novembre 2004, sempre
nell’area di Salò».

In quell’occasione il sisma
di magnitudo 5.38 provocò
diversi danni anche alle abita-
zioni sparse nei Comuni limi-
trofi di Roè Volciano, Vobar-

no, Gardone Riviera e Tosco-
lano Maderno. Era poco più
di dodici anni fa.

Nell’ultimo decennio, la pal-
ma del «botto» più forte è as-
segnata a quello del 28 ago-
sto del 2014, quando un si-
sma di magnitudo 4.3 si veri-
ficò in alto Garda, circa 3 chi-
lometri a sud-sud est di Gar-
gnano, a una profondità di
2,6 chilometri. Una scossa
forte ma non particolarmen-
te profonda, e per questo po-
tenzialmente più pericolosa,
considerando che con una
forza di 4.3 poteva causare
sconquassi. Durò circa 3 se-
condi e nei giorni successivi

qualcuno iniziò ad adombra-
re qualche timore per la possi-
bilità che le condotte fogna-
rie sublacuali da Maderno e
Torri possano lesionarsi. La
scoperta dell’ultima faglia
proprio a Torri, a circa 150
metri dalle tubature mostra
come questo rischio non sia
affatto remoto.

NEGLI ULTIMI mesi uno scia-
me sismico sta interessando
la zona nord del lago, al confi-
ne con la provincia di Trento.
Il primo evento del 2016 nel-
la zona del lago è stato regi-
strato il 3 febbraio sull’alto-
piano di Tremosine. Il sisma
di magnitudo 3 è stato avver-
tito alle 22.37 con epicentro
rilevato a una profondità di
13 chilometri nella frazione
di Pregasio. •L.SCA.

CASTEGNATO.Documentodi Legambientealle autorità

«LadiscaricaPianera
nascondedeimisteri»
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Gliultimi terremoti dell’areagardesana con evidenziatol’epicentro

Legambiente Franciacorta
chiede altri accertamenti su
ciò che è sepolto nella discari-
ca Pianera di Castegnato.

L’associazione ambientali-
sta ha consegnato nei giorni
scorsi al Commissario di Go-
verno Sin Caffaro, all’Ats di
Brescia, all’Arpa e al sindaco
di Castegnato, in vista della
Conferenza di servizi odierna
al Pirellino di Brescia sulla
bonifica delle discariche di
Castegnato e della Vallosa di
Passirano, un documento
che ben evidenzia la posizio-

ne del gruppo ambientalista.
«Nel novembre scorso alcu-

ni membri del nostro Circo-
lo, muniti di un metal detec-
tor abbiamo perlustrato la di-
scarica Pianera di Castegna-
to di proprietà comunale. Ab-
biamo potuto confermare la
presenza di probabili agglo-
merati metallici anche ampi
decine di metri. Il fatto che
gli interventi di carotaggi e
trincee fatte nel 2002 non ab-
biano trovato quanto confer-
mato dalla nostra verifica -
scrive Silvio Parzanini porta-

voce del Circolo Legambien-
te Franciacorta - lascia davve-
ro perplessi e ci convince an-
cora di più del fatto che que-
gli interventi siano stati ese-
guiti su posizioni sul terreno
diverse da quanto indicato
nell’indagine forse per una er-
rata trasposizione della tomo-
grafia sull’area della discari-
ca. Per queste ragioni, visto
che la discarica sta inquinan-
do da anni le falde sottostan-
ti con sostanze cancerogene,
riteniamo che il Commissa-
rio di Governo prima di auto-

rizzare il tipo di messa in sicu-
rezza della discarica, decida
ulteriori accertamenti come
si sta facendo sulla discarica
Vallosa di Passirano soprat-
tutto per stabilire da cosa so-
no costituite le famose masse
metalliche decametriche ed
anche perché la tomografia
realizzata nel 2002 aveva
analizzato la discarica per
una profondità di soli 6 metri
mentre le nuove tecnologie
usate per le recenti indagini
sulla discarica Vallosa di Pas-
sirano hanno consentito
un’indagine sull’intera mas-
sa di rifiuti. Chiediamo - con-
clude Silvio Parzanini - che
questa nostra seppur parzia-
le indagine e presa di posizio-
ne possa essere discussa nel-
la prossima Conferenza di
Servizi». •F.SCO.

LASESTAFRATTURA
Primadi questascoperta
allargodiTorri,sui fondali
delGarda erano giànote
aglistudiosicinque faglie
principali:quella cheda
Rivacosteggiail lagofino
aManerba,più altre
quattroche dalla
Valtenesigiungono
davantia Desenzano.

Lefaglie
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